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Nuclei 
 
Esplorare e descrivere oggetti e materiali 
 
Osservare e sperimentare sul campo 
 
 

 
La scienza naturale non descrive semplicemente e interpreta la 

natura, è una parte dell'interfaccia fra la natura e noi stessi. 
Werner Heisenberg, 1901-1976 

[La scienza è costruita di fatti, come una casa è costruita di 

mattoni; ma un accumulo di fatti non è una scienza di più che un 
mucchio di mattoni. 
Jules Henri Poincaré, 1854-1912 

 

Torna a eterno merito della scienza l'aver liberato l'uomo dalle 
insicurezze su se stesso e sulla natura agendo sulla sua mente. 

Albert Einstein, 1879-1955 
 



SCIENZE 
 
La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel tempo, attraverso un metodo di 
indagine fondato sull’osservazione dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e modelli 
sempre suscettibili di revisione e di riformulazione. L’osservazione dei fatti e lo spirito di ricerca 
dovrebbero caratterizzare anche un efficace insegnamento delle scienze e dovrebbero essere attuati 
attraverso un coinvolgimento diretto degli alunni incoraggiandoli, senza un ordine temporale rigido e 
senza forzare alcuna fase, a porre domande sui fenomeni e le cose, a progettare 
esperimenti/esplorazioni seguendo ipotesi di lavoro e a costruire i loro modelli interpretativi. 
La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di 
pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, l’imparare dagli errori propri e altrui, l’apertura ad 
opinioni diverse e la capacità di argomentare le proprie. 
Le esperienze concrete potranno essere realizzate in aula o in spazi adatti: laboratorio scolastico, ma 
anche spazi naturali o ambienti raggiungibili facilmente. È importante disporre di tempi e modalità di 
lavoro che consentano, in modo non superficiale o affrettato, la produzione di idee originali da parte dei 
ragazzi, anche a costo di fare delle scelte sui livelli di approfondimento e limitarsi alla trattazione di temi 
rilevanti. La valorizzazione del pensiero spontaneo dei ragazzi consentirà di costruire nel tempo le 
prime formalizzazioni in modo convincente per ciascun alunno. La gradualità e non dogmaticità 
dell’insegnamento favorirà negli alunni la fiducia nelle loro possibilità di capire sempre quello che si 
studia, con i propri mezzi e al proprio livello.  
Con lo sviluppo dei linguaggi e delle capacità di comunicazione, i ragazzi dovrebbero saper descrivere 
la loro attività di ricerca in testi di vario tipo (racconti orali, testi scritti, immagini, disegni, schemi, 
mappe, tabelle, grafici, ecc.) sintetizzando il problema affrontato, l’esperimento progettato, la sua 
realizzazione e i suoi risultati, le difficoltà incontrate, le scelte adottate, le risposte individuate.  
Le scienze naturali e sperimentali sono fra loro diverse per quanto riguarda i contenuti ma, almeno a 
livello elementare, sono accomunate da metodologie di indagine simili. È opportuno, quindi, potenziare 
nel percorso di studio, l’impostazione metodologica, mettendo in evidenza i modi di ragionare, le 
strutture di pensiero e le informazioni trasversali, evitando così la frammentarietà nozionistica dei 
differenti contenuti. Gli allievi potranno così riconoscere in quello che vanno studiando un’unitarietà 
della conoscenza. Per questo, in rapporto all’età e con richiami graduali lungo tutto l’arco degli anni 
scolastici fino alla scuola secondaria, dovranno essere focalizzati alcuni grandi “organizzatori 
concettuali” quali: causa/effetto, sistema, stato/trasformazione, equilibrio, energia, ecc. 
Il percorso dovrà comunque mantenere un costante riferimento alla realtà, imperniando le attività 
didattiche sulla scelta di casi emblematici quali l’osservazione diretta di un organismo o di un micro-
ambiente, di un movimento, di una candela che brucia, di una fusione, dell’ombra prodotta dal Sole, 
delle proprietà dell’acqua, ecc. 
Valorizzando le competenze acquisite dagli allievi, nell’ambito di una progettazione verticale 
complessiva, gli insegnanti potranno costruire una sequenza di esperienze che nel loro insieme 
consentano di sviluppare gli argomenti basilari di ogni settore scientifico.  
Nell’arco di ogni anno di scuola primaria, quindi, ciascun alunno deve essere coinvolto in varie 
esperienze pratiche. La selezione e la realizzazione di esperienze concrete ed operative dovranno 
caratterizzare anche le attività didattiche nella scuola secondaria di primo grado, coordinato con un 
appropriato uso del libro di testo. Le esperienze che vengono indicate per la scuola secondaria di 
primo grado possono essere utilizzate anche nella scuola primaria con gli opportuni adattamenti. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 
L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a 
cercare spiegazioni di quello che vede succedere.  
Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo 
autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi 
personali, propone e realizza semplici esperimenti.  



Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica 
relazioni spazio/temporali. 

 

Obiettivi di apprendimento 
 
Esplorare e descrivere oggetti e materiali 
 

- Saper individuare attraverso l’interazione diretta, la struttura di semplici oggetti e/o elementi 
naturali analizzandone qualità e proprietà. 

- Saper cogliere somiglianze e differenze operando classificazioni secondo criteri diversi. 
 

 Osservare e sperimentare sul campo  
 

- Saper descrivere le qualità/proprietà di semplici oggetti/ elementi naturali attraverso l’uso dei 
cinque sensi. 

- Saper cogliere le trasformazioni ambientali legate alla variabilità dei fenomeni atmosferici e alla 
periodicità dei fenomeni celesti (stagioni, notte/giorno, tempo meteorologico …). 
 
 

 
Metodologia 

 

Lo svolgimento della programmazione avverrà in due momenti paralleli: 

– attività in classe, tramite discussioni, lavori individuali o a gruppi. Si dedicherà spazio alla 
discussione, durante la quale i bambini si scambieranno esperienze, opinioni ed inizieranno a 
riflettere, in un ambiente aperto al confronto ed alla costruzione di idee. 

– attività sperimentali in laboratorio per classi o classi aperte, seguite da osservazioni collettive o 
individuali.  

 
Per tali attività, si utilizzerà la  dotazione strumentale del laboratorio di scienze. 

 

 

Le insegnanti 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Programmazione di Tecnologia 
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Nuclei 
 
Vedere e osservare  
 
Prevedere ed immaginare 
 

 
Un giorno le macchine riusciranno a risolvere tutti i problemi, ma mai nessuna 
di esse potrà porne uno. 

 (Albert Einstein) 



 
TECNOLOGIA 
 
Lo studio e l’esercizio della tecnologia favoriscono e stimolano la generale attitudine umana a porre e a 
trattare problemi, facendo dialogare e collaborare abilità di tipo cognitivo, operativo, metodologico e 
sociale. È importante che la cultura tecnica faccia maturare negli allievi una pratica tecnologica etica e 
responsabile, lontana da inopportuni riduzionismi o specialismi e attenta alla condizione umana nella 
sua interezza e complessità. 
La tecnologia si occupa degli interventi e delle trasformazioni che l’uomo opera nei confronti 
dell’ambiente per garantirsi la sopravvivenza e, più in generale, per la soddisfazione dei propri bisogni. 
Rientrano nel campo di studio della tecnologia i principi di funzionamento e le modalità di impiego di 
tutti gli strumenti, i dispositivi, le macchine e i sistemi - materiali e immateriali - che l’uomo progetta, 
realizza e usa per gestire o risolvere problemi o semplicemente per migliorare le proprie condizioni di 
vita. D’altra parte è specifico compito della tecnologia quello di promuovere nei bambini e nei ragazzi 
forme di pensiero e atteggiamenti che preparino e sostengano interventi trasformativi dell’ambiente 
circostante attraverso un uso consapevole e intelligente delle risorse e nel rispetto di vincoli o 
limitazioni di vario genere: economiche, strumentali, conoscitive, dimensionali, temporali, etiche. 
Selezionando temi e problemi vicini all’esperienza dei ragazzi si sviluppa in loro una crescente 
padronanza dei concetti fondamentali della tecnologia e delle loro reciproche relazioni: bisogno, 
problema, risorsa, processo, prodotto, impatto, controllo. Il laboratorio, inteso soprattutto come 
modalità per accostarsi in modo attivo e operativo a situazioni o fenomeni oggetto di studio, 
rappresenta il riferimento costante per la didattica della tecnologia; esso combina la progettazione e la 
realizzazione di semplici prodotti originali con la modifica migliorativa, nel senso dell’efficacia o 
dell’efficienza, di quelli già esistenti. 
Lo sguardo tecnologico su oggetti e sistemi di dimensione e complessità differente - un cavatappi, un 
frullatore, un ciclomotore, un ristorante, una centrale termica, una discarica - consente di mettere in 
evidenza una molteplicità di aspetti e di variabili: dalle risorse materiali o immateriali utilizzate alle fasi 
del processo di fabbricazione o costruzione, dagli aspetti organizzativi della produzione o della fornitura 
del servizio ai problemi di dismissione e smaltimento. Questo particolare approccio, caratteristico della 
tecnologia, favorisce lo sviluppo nei ragazzi di un atteggiamento responsabile verso ogni azione 
trasformativa dell’ambiente e di una sensibilità al rapporto, sempre esistente e spesso conflittuale, tra 
interesse individuale e bene collettivo, decisiva per il formarsi di un autentico senso civico. 
I nuovi strumenti e i nuovi linguaggi della multimedialità rappresentano ormai un elemento 
fondamentale di tutte le discipline, ma è precisamente attraverso la progettazione e la simulazione, 
tipici metodi della tecnologia, che le conoscenze teoriche e quelle pratiche si combinano e concorrono 
alla comprensione di sistemi complessi. Inoltre, per quanto riguarda le tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione e le tecnologie digitali, è necessario che oltre alla padronanza degli strumenti, 
spesso acquisita al di fuori dell’ambiente scolastico, si sviluppi un atteggiamento critico e una maggiore 
consapevolezza rispetto agli effetti sociali e culturali della loro diffusione, alle conseguenze relazionali e 
psicologiche dei possibili modi d’impiego, alle ricadute di tipo ambientale o sanitario, compito educativo 
cruciale che andrà condiviso tra le diverse discipline. 
Quando possibile, gli alunni potranno essere introdotti ad alcuni linguaggi di programmazione 
particolarmente semplici e versatili che si prestano a sviluppare il gusto per l’ideazione e la 
realizzazione di progetti (siti web interattivi, esercizi, giochi, programmi di utilità) e per la comprensione 
del rapporto che c’è tra codice sorgente e risultato visibile. 
 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 
L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi di tipo artificiale 
Utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano coerentemente con le loro funzioni. 
 
 



Obiettivi di apprendimento 
 
Vedere e osservare 
 

– Saper usare oggetti e strumenti 
– Saper cogliere le differenze per forma e materiali 
– Sapere le nozioni base sull’uso del computer 

 
 

Prevedere ed immaginare 
 

– Conoscere le principali norme di sicurezza 
 

Metodologia - Didattica 
 

L’educazione tecnologica si presta molto bene per un’attività laboratoriale, intesa non solo come 
utilizzo di spazi attrezzati, ma anche come modalità di apprendimento/ insegnamento, basato 
sull’operare praticamente su oggetti e sulla riflessione guidata, collettiva, che pone le basi della 
conoscenza. 

Durante l’anno scolastico, si proporrà ai bambini di osservare strumenti, artefatti, macchine che 
sappiano stimolare la loro curiosità e perciò l’interesse nei loro confronti, pertanto si attingerà ai loro 
campi d’esperienza, lavorando in un contesto significativo che favorisca l’apprendimento. 

Si procederà all’osservazione sensoriale, alla scoperta dei materiali, si osserverà la loro struttura e si 
giungerà alla funzione per la quale sono stati progettati e all’ ipotesi del loro funzionamento. 

Si dedicherà spazio alla discussione, durante la quale i bambini si scambieranno esperienze, opinioni 
ed inizieranno a riflettere, in un ambiente aperto al confronto ed alla costruzione di idee. 

Si avvieranno i bambini all’utilizzo di strumenti informatici anche in situazione di relazione con gli altri. 

. 

           Le insegnanti 

 

 

 


